
 
 
 
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 
Visto l’art. 10 comma 3 lettera a del T.U. 297/94; 
visti gli art. 8 e 9 del DPR 8/3/99 n. 275 
visto il D.I. 01/02/2001 n. 44; 
valutata l’opportunità di adottare un nuovo regolamento di istituto che va a sostituire integralmente 
quello in vigore; 
emana il seguente regolamento: 
 
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
(come da STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI (D.P.R. 24/6/98N. 249) 
 

Art. 1 DIRITTI DEGLI STUDENTI 

1-Lo studente ha diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, anche 
attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee.La scuola 
persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche 
attraverso una adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi 
liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. 
2-La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello 
studente alla riservatezza. 
3-Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 
scuola. 
4-Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola.  
5-Lo studente ha inoltre diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un 
processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a 
migliorare il proprio rendimento; 
6-Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di 
scelta tra le attività facoltative ed opzionali offerte dalla scuola. Le attività curricolari e le attività 
aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengano conto dei ritmi di 
apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti; 
7-Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della identità culturale e religiosa della comunità alla 
quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte alla accoglienza e alla tutela 
della loro lingua e della loro cultura. 
 
Art. 2. DOVERI DEGLI STUDENTI 
 
1- Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e le attività cui hanno chiesto di 
partecipare e ad assolvere assiduamente gli impegni di studio. 
2-Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti e di tutto il 
personale della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che richiedono per se 
stessi. 
3-Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere 
un comportamento corretto; 
4-La frequenza delle lezioni richiede un abbigliamento adeguato e consono. 
5-Gli alunni sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza. 
6-Gli alunni sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i sussidi e il materiale didattico e non 
presente nei singoli plessi e a comportarsi in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola; 
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Gli alunni condividono le responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e devono 
averne cura.  
 
Art 3. NORME DISCIPLINARI 
 
1-Compito preminente della scuola è educare e formare: a questo principio deve essere improntata 

qualsiasi azione disciplinare. Ogni Consiglio di classe deve valutare ogni comportamento scorretto 

all’interno di una strategia di recupero o inserimento più generale; i provvedimenti disciplinari 

devono avere finalità educativa e tendere al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino 

dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

2-La responsabilità disciplinare è personale; nessuno può essere sottoposto a sanzione disciplinare 

senza essere stato invitato ad esporre le proprie ragioni; nessuna infrazione disciplinare connessa 

al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

3-In nessun caso può essere sanzionata la libera espressione di opinioni correttamente manifestate 

e non lesive dell’altrui personalità. 

4-Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionali all’infrazione e, per quanto possibile, alla 

riparazione del danno; esse tengono conto della situazione personale dello studente. La 

convocazione dei genitori non deve configurarsi come sanzione disciplinare, ma come mezzo di 

informazione e di accordo per una concertata strategia di recupero: tale atto, per quanto possibile, 

dovrà essere compiuto a livello preventivo, quando possibile, dal singolo docente o dal Consiglio di 

classe 

 
ART. 4 MANCANZE DISCIPLINARI  
 
I comportamenti contrari ai doveri di cui all'art. 2 e al Patto di corresponsabilità si configurano come 

mancanze disciplinari. In particolare, costituiscono mancanze disciplinari i seguenti comportamenti: 

a) ritardi; 

b) assenze non giustificate; 

c) mancanza del materiale didattico occorrente; 

d) mancato rispetto delle consegne a casa; 

e) mancato rispetto delle consegne a scuola; 

f) disturbo delle attività didattiche; 

g) uso del cellulare o di  altri apparecchi elettronici durante le ore di lezione: 

h) uso di un linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri; 

i) mancato rispetto degli ambienti e delle attrezzature della scuola; 

m) uso della violenza fisica o psicologica verso gli altri; 

 
Art. 5 SANZIONI DISCIPLINARI 
 
1-Le sanzioni si conformeranno a criteri di gradualità e proporzionalità e terranno conto: 

 della gravità della materia, 

 della volontarietà,  

 della premeditazione 

 della recidività.  

2-Gli studenti che non si attengono alle regole incorrono in mancanze disciplinari e possono 

incorrere nelle seguenti sanzioni:  

a) richiamo verbale; 

b) richiamo scritto annotato sul registro elettronico 

c) sequestro del cellulare o di altre apparecchiature il cui uso è vietato (saranno riconsegnati ai 

genitori) 



d) esclusione dalle attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola (viaggi d'istruzione, 

stages ecc.);  

e) sospensione dalle lezione da uno a quattordici giorni 

f) sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni; 

g) allontanamento dalla scuola oltre i quindici giorni; 

h) llontanamento dalla scuola con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione 

all'esame di Stato conclusivo del corso di studi; 

3-Le sanzioni disciplinari, a partire dal richiamo scritto annotato sul registro possono influire sul voto 

di comportamento se non sono riparate da comportamenti compensativi accordati e valutati dal 

Consiglio di Classe.  

4-Le note a registro sono inflitte dal singolo docente anche su segnalazione del personale ausiliario.  

5-Per ripetute mancanze lievi i docenti di classe o i coordinatori dei consigli di classe inviteranno i 

genitori ad un colloquio con gli stessi al fine di rendere edotte le famiglie della situazione disciplinare 

dei ragazzi. 

5-Per gravi inadempienze o per ripetuti richiami è prevista  la sospensione della lezioni, di norma,da 

uno a tre giorni adottata dal consiglio di classe. La sospensione per periodi superiori va inflitta per 

casi eccezionali e solo dopo attenta valutazione. 

6-La sospensione può prevedere invece dell’allontanamento: 

 l’obbligo di frequenza con percorso individuale predisposto dal Consiglio di classe; 

 l’obbligo di frequenza solo per alcune attività scolastiche; 

7-Quando la mancanza si riferisce agli oggetti o alla pulizia dell’ambiente lo studente dovrà porvi 

rimedio riparando il danno e/o provvedendo alla pulizia in orario extrascolastico o durante le 

ricreazioni. 

8-L’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni o fino al termine 

delle lezioni saranno irrogati in presenza di comportamenti giudicati gravi. Sono comminati dal 

Consiglio d’Istituto convocato dal D.S.  

9-L’esclusione dallo scrutinio finale o dall’ammissione dall’esame di stato conclusivo del corso di 

studi saranno irrogati per comportamenti, delle fattispecie precedenti, giudicati gravissimi.  

 

Art. 8 - Organi competenti ad infliggere la sanzione  

1. Il singolo docente e il dirigente scolastico possono irrogare le sanzioni di cui all'art. 5 dalla lettera 

a alla lettera c). 

2. Il Consiglio di Classe può irrogare le sanzioni di cui all'art. 5 lettere d-e-f. 

4. Il Consiglio d'Istituto può irrogare le sanzioni di cui all'art. 5 lettere g-h.  

 
Art. 7 Organo Di Garanzia 
 
1-Contro le sanzioni disciplinari che prevedono l’allontanamento dalle lezioni i genitori possono, 
entro e non oltre 15 giorni dalla loro irrogazione, ricorrere ad un apposito organo di garanzia interno 
alla scuola, come previsto dall’art. 5, comma2 e 3 dello Statuto delle studentesse e degli studenti, 
composto da: 
• UNO STUDENTE: il più anziano tra i membri eletti nel Consiglio di Istituto 

• UN DOCENTE: funzione strumentale designata nell’ambito dell’area Servizi agli studenti 

• UN GENITORE: Presidente del Consiglio d’Istituto. 

• CAPO di ISTITUTO che lo presiede. In caso di incompatibilità es. qualora faccia parte dell’O.G. lo 

stesso soggetto che abbia irrogato la sanzione, o di dovere di astensione (es. qualora faccia parte 

dell’O.G. lo studente sanzionato o un suo genitore) si provvede alla nomina di membri supplenti 

designati dal consiglio di istituto al momento della nomina dei membri effettivi. 



2-L’organo di garanzia decide, su richiesta di chiunque ne abbia interesse, anche nei conflitti che 

sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento. 

3- Contro le decisioni dell’organo di garanzia interno è ammesso ricorso all’organo di garanzia 

regionale. 

 

Art. 8 - Procedimento disciplinare  

1. Le sanzioni disciplinari che riguardano la sospensione sono irrogate a conclusione di un 

procedimento articolato come segue: contestazione dei fatti da parte del docente o del dirigente 

scolastico; convocazione del consiglio di classe completo di tutti i suoi componenti, esercizio del 

diritto di difesa da parte dello studente; decisione. 

2. Lo studente può esporre le proprie ragioni verbalmente o per iscritto. 

3. Per le sanzioni che prevedono l'allontanamento dalla scuola e il pagamento del danno, lo 

studente può esporre le proprie ragioni in presenza dei genitori. 

4. Può essere offerta allo studente la possibilità di convertire la sospensione dalle lezioni con attività 

in favore della comunità scolastica. 

5. In caso di sanzione con sospensione se ne dovrà dare comunicazione ai genitori, a cura del 

Dirigente Scolastico o del Coordinatore di classe.  

 

 


